 LA FEDE NELLA PAROLA
Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno
Le immagini tratte dal linguaggio apocalittico, riguardano ogni giudizio che il Signore viene a operare sulla nostra storia, non solo sulla storia universale, ma anche sulla storia di una singola persona, di un casato, di una tribù, di un paese, di una nazione e anche di più nazioni. Queste immagini, che però non vanno prese nel loro senso o tenore letterale, ma sempre il senso o il tenore letterale vanno letti, interpretati, compresi  secondo lo Spirito Santo, ci dicono che quanto il Signore opererà o sta per operare, sarà per noi di vera catastrofe, desolazione, distruzione, capovolgimento di un impero, di una nazione, e anche della singola persone. Queste immagini ci rivelano che sono opera solo del Signore nostro Dio. Queste opere mai potranno essere degli uomini. L’uomo mai potrà raggiungere né il sole e né le stelle. Mai potrà comandare al mare e ai venti. L’uomo non ha il pieno governa della natura. C’è un limite che mai si potrà oltrepassare. Non solo agli elementi creati Dio ha posto un limite ma anche all’uomo ha posto limiti. È vero. Può oltrepassare i limiti del male, ma solo per la morte e mai per la vita. Quando il Signore opera il suo intervento nella storia, sempre lo opera per la conversione dell’uomo. A meno che l’uomo non abbia commesso il peccato contro lo Spirito Santo, peccato dal quale non c’è ritorno. 
Ecco cosa farà il Signore quando verrà a giudicare Babilonia, la città superba, idolatra, immorale: “Oracolo su Babilonia, ricevuto in visione da Isaia, figlio di Amoz. Su un monte brullo issate un segnale, alzate per loro un grido; fate cenni con la mano perché varchino le porte dei nobili. Io ho dato un ordine ai miei consacrati; ho chiamato anche i miei prodi a strumento del mio sdegno, entusiasti della mia grandezza. Frastuono di folla sui monti, simile a quello di un popolo immenso. Frastuono fragoroso di regni, di nazioni radunate. Il Signore degli eserciti passa in rassegna un esercito di guerra. Vengono da una terra lontana, dall’estremo orizzonte, il Signore e le armi della sua collera, per devastare tutta la terra. Urlate, perché è vicino il giorno del Signore; esso viene come una devastazione da parte dell’Onnipotente. Perciò tutte le mani sono fiacche, ogni cuore d’uomo viene meno. Sono costernati. Spasimi e dolori li prendono, si contorcono come una partoriente.  Ognuno osserva sgomento il suo vicino: i loro volti sono volti di fiamma. Ecco, il giorno del Signore arriva implacabile, con sdegno, ira e furore, per fare della terra un deserto, per sterminarne i peccatori. Poiché le stelle del cielo e le loro costellazioni non daranno più la loro luce; il sole si oscurerà al suo sorgere e la luna non diffonderà la sua luce. Io punirò nel mondo la malvagità e negli empi la loro iniquità. Farò cessare la superbia dei protervi e umilierò l’orgoglio dei tiranni. Renderò l’uomo più raro dell’oro fino e i mortali più rari dell’oro di Ofir. 
Allora farò tremare i cieli e la terra si scuoterà dalle fondamenta per lo sdegno del Signore degli eserciti, nel giorno della sua ira ardente. Allora avverrà come a una gazzella impaurita e come a un gregge che nessuno raduna: ognuno si dirigerà verso il suo popolo, ognuno correrà verso la sua terra. Quanti saranno trovati, saranno trafitti, quanti saranno presi, periranno di spada. I loro piccoli saranno sfracellati davanti ai loro occhi; saranno saccheggiate le loro case, violentate le loro mogli. Ecco, io suscito contro di loro i Medi, che non pensano all’argento né si curano dell’oro. Con i loro archi abbatteranno i giovani,  non avranno pietà del frutto del ventre, i loro occhi non avranno pietà dei bambini. Babilonia, perla dei regni, splendore orgoglioso dei Caldei, sarà sconvolta da Dio come Sòdoma e Gomorra. Non sarà abitata mai più né popolata di generazione in generazione. L’Arabo non vi pianterà la sua tenda né i pastori vi faranno sostare le greggi. Ma vi si stabiliranno le bestie selvatiche, i gufi riempiranno le loro case, vi faranno dimora gli struzzi, vi danzeranno i satiri. Urleranno le iene nei loro palazzi, gli sciacalli nei loro edifici lussuosi. La sua ora si avvicina, i suoi giorni non saranno prolungati (Is 13,1-22). 
Ecco ora il discorso escatologico di Gesù. Quanto Lui verrà tutto l’universo sarà sconvolto. Allora Lui creerà cieli nuovo e terra nuova. 
In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo. Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre. Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». (Mc 13,24-37).
Ecco ora due verità che vanno messe nel cuore. La prima riguarda la Parola di Gesù: Il celo e l terra passeranno, le parole di Gesù non passeranno. Questo significa che non  passeranno non solo queste parole, ma ogni altra parola di Gesù non passerà. Non solo non passerà. 
Sulla sua Parola Lui ci giudicherà. Ed è questa la seconda verità. Il giudizio è diversificato. È giudizio sulla verità di creazione. La verità di creazione è quella rivelata nei Capitoli Primo e Secondo della Genesi. È anche la verità rivelata in molti i Salmi. Questi non parlano solo al figlio di Abramo. Parla all’uomo, parlano dell’uomo, parlano per l’uomo. È giudizio sulla Legge della Prima Alleanza. È giudizio sul fondamento del discernimento e della razionalità. È giudizio sul fondamento della sapienza rivelata. È giudizio sul fondamento della Parola di ogni Profeta. È giudizio sul fondamento di ogni Parola di Gesù Signore. È giudizio sul fondamento della verità dello Spirito Santo. È giudizio sul fondamento di tutta la Parola, di tutta la Profezia, di tutta la verità del Nuovo Testamento. 
Ma vi è una terza verità che va messa in piena luce ed è la verità che dichiara falsità e menzogna tutta la nuova teologia dei nostri giorni. Questa nuova teologia comprende la nuova soteriologia, la nova cristologia, la nuova dommatica, la nuova pneumatologia, la nuova ecclesiologia, la nuova mariologia, la nuova antropologia, la nova escatologia. 
È verità eterna. Non vi è una sentenza con la quale il Signore cancella tutta la nostra storia vissuta sulla terra e dichiara degni della vita eterna tutto gli uomini, tutti i popoli, tutte le nazioni. Il giudizio è di accoglienza nelle dimore eterne, nella beatitudine eterna ed anche di condanna nelle tenebre e nel fuoco eterno. Il Vangelo è anche questa verità. Senza questa verità il Vangelo non è il Vangelo, Cristo Gesù non è più Cristo Gesù, Dio Padre non è Dio Padre, lo Spirito Santo non è più lo Spirito Santo, la Vergine Maria non è la Vergine Maria, l’eternità  non è più l’eternità, ma neanche l’uomo è più l’uomo. Senza questa verità verità tutta la Divina Rivelazione non è più la Divina rivelazione, la Sacra Tradizione Dogmatica non più la Sacra Tradizione Dogmatica. Ma neanche il Sacro Magistero è più il Sacro Magistero. Manca di fedeltà a Cristo Gesù e alla sua Parola. Insegna dottrine perverse. Neanche l’uomo è più l’uomo. Ma neanche Satana è più Satana. Una sola Parola di Gesù negata e tutto il suo Mistero di Salvezza e di Redenzione viene devastato nella sua divina bellezza e armonia. Madre della Redenzione, vieni in nostro aiuto. Libera la nostra mente e il nostro cuore da tutte le falsità e le menzogne di Satana che tolgono dal nostro cuore anche i più piccoli atomi del Vangelo del Figli tuo. Fa’ che sulla nostra bocca sempre risuoni la purezza e la bellezza della Parola che abita nel tuo cuore. Che la tua fede, Madre Samta, sia la nostra fede e la tua obbedienza la nostra obbedienza.  Grazie, Madre nostra, per questo dono.
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